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PARTECIPAZIONE 

Soci presenti alla convivale 
Angelini, Arreghini, Baggia, Benassi, Bernardi, Casagrande, 
Chiarcos, Codroico, Conci, Corradini, Dalle Nogare, Dalsasso, De 
Pretis, Dusini, Eccher Claudia, Eccher Claudio, Endrici, Fattinger, 
Fedrizzi, Forno, Francesconi, Francisci, Frattari, Gentil, Hauser, 
Lunelli M., Magagnotti, Merzliak, Michelotti, Niccolini, Pascuzzi, 
Pasini, Passardi, Pircher, Pizzini, Postal G., Pozzatti, Radice, 
Rigotti, Ruggiero, Sampaolesi Riccardo, Sartori M., Sartori R., 
Tonon. 

Gentili signore presenti 
Benassi, Deinies Patricia (Radice), De Martinis Paolo (Forno), 
Endrici, Hauser, Merzliak, Pasini, Sartori M., Tonon. 

Ospiti del Club 
Marco Franzinelli (Presidente Rotary Club Trentino Nord), 
Maurizio Colasanti (Direttore d’Orchestra), Conte Ulrico Spaur 
(proprietario dell’antica dimora Castel Valer) e suo assistente. 

Percentuale presenze: 59% 

Auguri di compleanno a: 
Forno: 26 maggio 
Conci: 26 maggio 
Sampaolesi Riccardo: 01 giugno 

Autonomia in Regione 
Interclub con il Rotary Club Bolzano 

i è svolto presso le cantine Endrizzi a San 
Michele all’Adige l’Interclub tra il nostro Club ed 
il Rotary Club di Bolzano per parlare di 

Autonomia in Trentino Alto Adige / Südtirol; 
l’obiettivo della serata era ‘conoscere la storia della 
nostra autonomia, per comprendere il presente ed 
intravvedere il futuro della nostra Regione. 
Relatori della serata il dott. Luis Durnwalder ed il dott. 
Paolo Magagnotti. 
Alla serata erano presenti 102 persone, tra Soci dei 
due Club, il Presidente del RC Bressanone Johannes 
Moser accompagnato da alcuni soci, le gentili signore 
e gli ospiti tra cui il conte Ulrico Spaur. 

La cantina Endrizzi, gestita dal nostro socio Paolo 
Endrici, è una cantina storica in località Masetto 
fondata nel 1885 da parte di Francesco ed Angelo 
Endrici (in dialetto Endrizzi). 
Paolo e Christine si offrono di fare da guida per un 
interessante percorso alle cantine interrate 
raccontando l’evoluzione, le difficoltà superate e le 
prospettive future. 

Paolo Endrici 

Il territorio è sempre stato a vocazione vinicola fin dal 
medioevo soprattutto da parte dei monaci del 
Monastero agostiniano, ora sede dell’Istituto agrario 
di San Michele all’Adige. 

S 
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Nei primi anni del ‘900 gli Endrici introdussero vitigni 
pregiati come il Cabernet Sauvignon e il Merlot, ma 
svilupparono anche vitigni locali come il Lagrein ed il 
Teroldego. Ora Paolo con la moglie Christine ed i figli 
Lisa Maria e Daniele continuano la tradizione viti-
vinicola con un approccio moderno ed innovativo. 

In questi locali suggestivi viene offerto un importante 
aperitivo con degustazione di ottimo spumante 
Trentodoc Endrizzi del vigneto Pian di Castello, uno 
dei pochissimi della nostra regione strutturato come 
un autentico clos. 
Risaliti nella sala principale a piano terra inizia la 
conviviale con l’esecuzione degli inni ed 
un’introduzione alla serata da parte dei due 
Presidenti di Trento e Bolzano. 

Il Presidente Massimo Fedrizzi annuncia con 
soddisfazione l’entrata nel Club di due nuove socie: 

La spillatura di Brigitte Pircher 

La spillatura di Ivana Francisi 

Brigitte Pircher è farmacista titolare e membro di 
Federfarma, tesoriere, rappresentante delle farmacie 
rurali. 
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Ivana Francisci è clavicembalista, pianista e 
compositrice. 
Le nuove socie ringraziano per l’accoglienza ed 
espongono i loro auspici per la nuova esperienza. 

Massimo chiama vicino a sé l’amico Alberto Dalsasso 
che compie 40 anni di partecipazione al Rotary. 

Massimo Fedrizzie e Alberto Dalsasso 

Dopo l’ottima cena inizia prendono la parola i due 
relatori per un racconto a braccio dell’esperienza 
dell’autonomia vista da due differenti prospettive. 

Il racconto di Paolo Magagnotti parte dalla sua 
infanzia ricordando come venivano visti dai trentini i 
“tedeschi di Bolzano”; entità lontane e 
apparentemente diverse. Per questo si è impegnato 
fin da allora per imparare la lingua tedesca ed 
annullare così questa barriera linguistica. 
Ricorda l’attesa quasi spasmodica tra il 1962 e il 1969 
da parte dei bolzanini del Pacchetto per l'Alto Adige, 
provvedimento tra i governi italiano e austriaco con 
137 norme concernenti la questione dell'autonomia 
politica e linguistica dell'Alto Adige che si basa, da un 
punto di vista giuridico, sull’accordo Degasperi-
Gruber. 
Nel 1948 si è formata la Regione Trentino-Alto Adige 
con un buon accordo tra le parti. 
Nel 1953 Silvius Magnago lamenta l’eccessiva 
presenza di italiani in Alto Adige fino ad arrivare al 
“Los von Trient” pronunciato da Magnago a Castel 
Firmiano. 

Paolo Magagnotti 

Si ricordano le principali tappe dell’autonomia. 
Nel 1959 la Südtiroler Volkspartei uscì dalla Giunta 
regionale finché nel maggio 1970, anche con l’azione 
di Giorgio Grigolli, rientrò, pochi mesi dopo 
l’approvazione del Pacchetto da parte del 
Parlamento. 
Nel 1972 c’è stato il trasferimento di competenze 
dalla Regione alle Provincie; di questo processo Luis 
Durnwalder ne è stato un importante fautore. 
Le norme di attuazione dovevano creare un maggiore 
equilibrio secondo le intenzioni di Alcide Berloffa che 
fu presidente della Commissione dei Sei e dei Dodici 
per vent'anni, dal 1972 al 1991. 
I rapporti tra Trentino e Alto Adige non sono però 
stati sempre tranquilli. 
Per esempio Arge Alp nacque nel 1982 su iniziativa di 
Eduard Wallnöfer ma senza il Trentino per 
l’opposizione di Silvius Magnago. Il Trentino poté 
entrarvi solo l’anno successivo. 
Nel 1983 si forma, anche sulla spinta di Enrico 
Pancheri, l’Euregio alpina per creare le premesse per 
ulteriori collaborazioni. 
Dal 1979 al 1984 Pancheri ha presieduto la giunta 
regionale mantenendo sempre una grande apertura 
verso l’Europa e la cooperazione transfrontaliera. 
Paolo Magagnotti invita quindi ad una maggiore 
collaborazione tra le parti augurandosi anche che 
l’integrazione passi da una maggiore conoscenza 
della lingua tedesca da parte dei trentini. 
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Questa integrazione passa anche da maggiori rapporti 
tra i Rotary Club delle due provincie. 

Prende quindi la parola Luis Durnwalder ricordando 
che fu l’Alto Adige, dopo la seconda guerra mondiale, 
a chiedere l’autodeterminazione. 

Luis Durnwalder 

Il territorio rimane italiano ma le competenze 
legislative e amministrative dovevano rimanere a 
livello locale con accordi internazionali. 
Secondo Durnwalder si sarebbe dovuto definire 
autonomie diverse per il Trentino e per l’Alto Adige 
ed il Los von Trient nasce proprio da questo errore. 
La base dell'autonomia dell'Alto Adige e il suo 
ancoraggio internazionale sono costituiti dall'accordo 
concluso alla fine della seconda guerra mondiale ai 
margini della Conferenza di pace di Parigi tra il 
presidente del Consiglio dei ministri italiano Alcide 
Degasperi e il ministro degli esteri austriaco Karl 
Gruber. L'accordo è noto sia come Accordo di Parigi, 
sia come Accordo Degasperi-Gruber dal nome dei due 
firmatari. 
Dopo la presentazione del Pacchetto si sarebbero 
dovute elaborare le norme di attuazione entro due 
anni; sono invece state elaborate nel 1992. 
Si deve proseguire nell’autonomia dinamica con 
l’acquisizione di nuove competenze. Attualmente 
manca per esempio l’autonomia sull’ambiente che 
coinvolge numerosi aspetti della vita sociale. 
C’è però il riconoscimento che l’autonomia ha portato 
benessere e ricchezza in due provincie che, dopo la 

guerra, si trovavano in situazioni economiche 
disagiate. 
L’Alto Adige ha però operato in maniera inclusiva 
dando la possibilità di crescita e sviluppo non solo alle 
realtà sociali dei grossi centri urbani, ma 
salvaguardando anche le piccole realtà locali, 
periferiche e montane che però creano ricchezza di 
tessuto sociale. Il connubio tra attività agricola e 
turismo ne è un esempio lampante. 
Durnwalder ricorda però che il processo ha avuto 
notevoli difficoltà per il suo sviluppo. A partire dalle 
situazioni economiche ridotte che, nei primi anni del 
‘900, impedivano alle quelle generazioni l’accesso allo 
studio universitario. Ora la situazione è decisamente 
cambiata ed in Alto Adige viene data grande 
importanza all’istruzione e ricerca. 
Auspica anche esso una sempre maggiore 
collaborazione tra gruppi linguistici. Ricorda che nel 
1960 il gruppo linguistico italiano era spaventato 
dall’ipotesi di perdita di lavoro per l’avvento delle 
norme contenute nel Pacchetto. Il tempo ha 
dimostrato che la convivenza era possibile. 
Ora la collaborazione deve essere tra le Provincie 
perché la Regione non ha più competenze. 
Si augura che anche le funzioni della Polizia e del 
Commissariato del Governo possano essere passate 
alle Provincie. 
Infine c’è l’aspetto della collaborazione 
internazionale; deve essere sviluppato in nuove 
forme perché non siamo più terra di confine. 

Un caloroso applauso saluta entrambi i relatori che si 
prestano volentieri a rispondere ad alcune 
osservazioni e domande da parte degli ospiti. 
Intervengono tra gli altri Mario Francesconi e Claudio 
Eccher. 
Uno scambio di doni tra Presidenti e Relatori 
conclude l’interessante e piacevole serata. 
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Comunicazioni 

Lidia Decarli  
Mercoledì 22 mag 2019 ore 10.00 

Si sono svolti mercoledì mattina i funerali della nostra 
cara amica Lidia Decarli, spentasi lunedì 20 mag 2019. 
Segretaria per oltre 50 anni (dal 1961 fino al 2014) ha 
svolto un ruolo importantissimo all’interno del nostro 
Club e si è fatta amare da tutti per la sua disponibilità 
e gentilezza; siamo commossi e addolorati. 
Ci mancherà moltissimo in quanto è stata una 
persona inappuntabile, precisa, particolarmente 
affezionata al Club, apprezzata e stimata da tutti. 
Un caloroso abbraccio. 

Assemblea Distrettuale 
Sabato 25 mag 2019 ore 09.00 – BHR Treviso 

La 62esima Assemblea di Formazione Distrettuale è 
stata organizzata sabato 25 maggio 2019 ore 9.00 
presso il BHR Treviso Hotel Via Postumia Castellana 
2 Quinto di Treviso. 
Titolo dell’Assemblea: “Cosa vogliamo realizzare per 
connettere il mondo”. 
L’Assemblea rappresenta l’ultima tappa di 
formazione e di preparazione dei Dirigenti di Club, 
ma è soprattutto una occasione per tutti i soci del 
Distretto per conoscere le idee ed i messaggi che ci 
guideranno per “connettere il mondo”. 
Programma: 

- 08.00-09.00 Registrazione. 

- 09.00 - Inni, saluto alle bandiere, apertura del DG 
Riccardo De Paola - indirizzi di saluto. 

- 09.20 - Indirizzi dell’annata: Il Rotary Connette il 
Mondo - DGE Massimo Ballotta. 

- 10.00 - L’orgoglio di appartenere al Rotary - RRC 
Francesco Milazzo Rotary Regional Coordinator 

- 10.30 - I service: come accrescere il nostro 
impatto - Due idee da sviluppare - Pausa Caffè. 

- 11.30 - Ampliare la nostra portata con la cultura 
del dono Rotary - Senior Advisor Elizabeth 
Lamberti - Bruno Ghigi – Loris Pauletti. 

- 12.10 - Rotariano si, rotariano no: il punto di vista 
dei giovani - Lucky Dalena. 

- 12.40 - Etica e Innovazione - PDG Franco Posocco 

- 13.00 - Il bilancio distrettuale di previsione 2019-
2020 - Tesorieri: Ruggero De Bortoli e Otello 
Bizzotto. 

- 13.15 - Presentazione squadra e staff 
distrettuali. 
A seguire Conclusioni DG Riccardo De Paola. 
A seguire Buffet Lunch. 
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Interclub a Casa Sebastiano 
Ven 31 mag 2019 ore 18.30 – Predaia Val di Non 

Si svolgerà venerdì 31 maggio 2019 l’Interclub del 
nostro Club con i Rotary Club Trentino Nord e 
Rovereto Vallagarina che prevede la visita in Val di 
Non al centro di accoglienza Casa Sebastiano e 
successiva conviviale. 
Programma della serata: 

- Ore 17.45 Piazzale Zuffo – macchine proprie. 

- Ore 18.30 Visita al centro Casa Sebastiano a 
Predaia Coredo Via delle Scuole 4. 

- Segue relazione della ricercatrice di Casa 
Sebastiano. 

- Ore 20.40 Convivale al ristorante Pineta Hotels 
a Tavon di Coredo in Via al Santuario 17. 

Casa Sebastiano 
È un centro di accoglienza dedicato ai disturbi dello 
spettro autistico. Accreditato dall’Agenzia Provinciale 
per i Servizi Sanitari è in grado di progettare ed 
erogare interventi multidisciplinari integrati in regime 
di residenzialità e centro diurno per soggetti con 
disturbi autistici. 
Il centro è gestito da Autismo Trentino Società 
Cooperativa Sociale Socio-Sanitaria. 

Festival dell’Economia 
Sabato 01 giugno 2019 ore 13.00 - Trento 

La quattordicesima edizione del Festival 
dell’Economia di Trento avrà come tema 
“Globalizzazione, nazionalismo e rappresentanza”. 
Negli ultimi anni in molti paesi occidentali si è assistito 
all’affermazione di partiti che contrappongono il 
popolo all’élite che invocano il protezionismo e il 
ripristino della sovranità nazionale. 
Una prima spiegazione di questa situazione ha a che 
vedere con la crescente vulnerabilità ai cambiamenti 
tecnologici e alla globalizzazione di ampi strati della 
popolazione, acuita durante la Grande Recessione. 
Un secondo ingrediente di questa situazione è 
probabilmente legato alla sfiducia nei confronti delle 
rappresentanze tradizionali. 

Il nostro Club parteciperà sabato 01 giugno 2019 alle 
ore 13.00 con un intervento dal titolo “Azione globale 
di un’organizzazione no profit”. 
Si presenteranno le azioni del Rotary sui 6 principali 
temi umanitari: pace, malattie, acqua, istruzione, 
madri e bambini, economie locali. 
Il progetto END POLIO NOW (prevenzione ed 
eradicazione) è un modello di riferimento come 
network globale con presidi locali, che opera per la 
risoluzione di importanti tematiche socio/sanitarie. 

Relatori: 

- Paolo Bordon - Direttore Generale Azienda 
Sanitaria Trento. 

- Massimo Fedrizzi - Presidente Rotary Club 
Trento. 

- Maria Grazia Zuccali - Medico di igiene e sanità 
pubblica APSS Trento. 

- Luca Pianesi - Direttore testata indipendente 
ildolomiti.it come moderatore. 
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Torneo di Burraco 
Sabato 01 giugno 2019 ore 14.00 – Centro Kaire 

L’Associazione Onlus “Nuovi Orizzonti” ha 
organizzato un torneo di Burraco per raccolta fondi 
sabato 01 giugno 2019 alle ore 14.00 presso il 
Convento di San Bernardino. 
Ingressi da Via Grazioli oppure da Via Venezia 10. 
Chiusura iscrizioni 28 maggio 2019. 

Il programma è di seguito riportato: 


